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IL COMUNE 
sa»! s u o i l e t t o r i 

P e r assecondare il desiderio di molti 
le t tor i e spec ia lmente di quel la p a r t e 
della c i t t ad inanza che passa questa 
s tag ione fuori di c i t tà , apr iamo un ab 
bonamen to speciale pel t r imes t r e iti 
corso OTTOBRE • DICEMBRE* :\\ 
prezzo di 

J L A È * © £3. 
Vogliamo credere che la benevolenza 

del pubblico ci s a rà conservata , v,Uta 
l à diligenza con l a quale p rocur i amo 
di migl iorare l ' andamen to del giornale , 
che t r a t t a impor tan t i e svar ia t i ar-

:•",omenti c i t tadini - e pubbl ica nume­
rosissima corr ispondenze dalla P rov in -

, .eia e dal Vene to . 
1 le t tor i si s a r anno poi accorti, con 

, quale esat tezza il COMUNE a t t i nga le 
sue notizie d ' indole polit ica • finanzia­
r ia , "amminis t ra t iva e commerciale . 

. F r a b r eve po t remo p u b b l i c a r c i no­
mi di nuovi col labora tor i per -mate: 

• rie speciali - ed incornincieremo l a 
pubblicazione' di u n romanzo interes-

•santissimo espressamente t r a d o t t o pel 
COMUNE. '-• . ••;; 

Abbonamento d@ cggi si tat­
ti» DiceESibre L.5.. ' 

Ogni qual trattò, allorché ì giornali non, 
trovano altro argomento di che occuparsi, 
si trattengono Sei dietro scena parlamentare, 
studiandosi d'indovinare le idee di questo 0 
quel deputato, di questo o quel gruppo 
parlamentare, o le intenzioni del gabinetto 

Crediamo che il lettore prudente debba 
sempre accogliere con molta riserva tutte 
queste notizie che sogliono abbondare a 
Camera chiusa, ma che, la maggior p a r t e 

ideile volte, non sono che prodotti della 
antasia. , 

D'altronde il discorso Rudinì non è molto 
lontano: non si tratta dunque di un grande 
sacrifizio aspettando, prima di sentenziare 
che il Presidente del Consiglio abbia par­
lato. 

Si temono forti contraccolpi anche a P a ­
rigi .ed a Madrid. 

La crisi è tanto pia_perieolosa, in quanto 
che si crede 'che il governo degli Stati 
Uniti non abbia 
nette nell'affare. 

le mani assolutamantè 

. ' —tff}.—. 
Una sentenza della Corte di Cassazione 

colla quale fu annullata quella, del Tribu­
nale di Ancona circa le Associazioni di 
anarchici e di socialisti, susciterà natural­
mente un incendio in seno a quei sodalizi, 
e,molto probabilmente le proteste piove­
ranno da"ogni parte. • .- . . 

Qui non è 11 luogo di aprire discussioni 
riguardo al punto giuridico. È certo che 
alcune, anzi la massima parte di quelle 
Associazioni sono uscite dal programma 
della loro istituzione: quindi non si meri­
tavano la tolleranza del legislatore. 

Noi, da cronisti, notiamo il fatto, il quale 
non può avere che una sola conseguenza : 
lo scioglimento legale di tutte le associa-
zionlanarchiche,. ' 

Non , per gelosia di mestiere : , né ] per 
vanto dell'opera nostra, ma semplicemente 
per assicurare i lettori, circa le buone 
fonti, dalle quali riceviamo le nostre infor­
mazioni, facciamo notare che il COMUNE fu 
il primo a dare la notizia che una squa­
driglia di legni francesi, si sarebbe portata 
nelle acque dì Palermo, per omàggio al 
Re nella circostanza di quella esposizione. 
. Soggiungevamo poi che, approvato in 
Consiglio dei Ministri l'invio della squadri­
glia, non mancava che l'approvazione di 
Carnot. . 

Sembra ora che questa sia già stata data, 
piche un dispaccio all'OPINIONE dice: 

.«Secondo notizie da fonte francese auto­
revole, l'invio di una squadra del Mediter­
raneo a Palermo per ossequiare Re Um­
berto sarebbe fuori questione,». 

È curioso il tenore di un altro dispaccio 
della PotiTiscHE GORRESPONDENZ relativo al 
viaggio del Re Carlo di Rumenia a Berlino. 

Si attribuisce, dice il citato giornale, una 
certa; importanza al colloquio del Re di 
Rumenia coli' Imperatore Guglielmo : però 
siamo in grado di assicurare che questo 
colloquio non avrà influenza sugli avveni-
mennti politici, né darà luogo ad alcun ac­
cordo (!?!). , ' ' 

Ed allora qual è V ùnporlansa del fatto, 
cui accennava, il grave periodico tede-

Sciarada . ,-„;. 

t e notizie dei gravi conflitti nell 'Ame 
rlca de! Sud influiscono sinistramente sui 
mercati d'Europa, e specialmente su Lon­
dra, in causa dei forti capitali che l 'Inghil­
terra getta su quelle piazze. 

APPENDICE N." 9 

LA FILOSOFIA CATTOLIC 
IN ITALIA 

: ROSMINI E L E S U E OPERE 

Traduzione dal francese 

L'idea dell'assoluto mancava all'antichità;; 
per conseguenza dovea mancarle il principio 
della virtù. I pagani rilucevano la m'orale alla 
scionza de! bene, e in mancanza uoll'assoiu,to, 
Epicuro divinizzava il piacere per renderlo 

'obbligatorio. 
Là scuola stoica si rizza contro Epicuro : 

essa dimostrò facilmente che la Virtù, non è 
il piacere, e ohe il piacere non è la felicità. 
Vittoriosa contro Epicuro, essa s'incagliò ri­
ponendo il' bene supremo nell'adesióne alla 
virtù. 

Spinti di conseguenza in conseguenza, gli 
stoici persistono a credere nell'inalterabile fe­
licità del giusto che abbrucia rinchiuso nel 
toro di Palartele ; essi insultavano dunque il 
senso comune, si separavano dall'umanità e 
non potevano nemmeno andar d'accordo fra 
essi. Si domandò se quel saggio che godo del 
supremo bone fra le angoscio della" morte pu-

migrazione 
DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

Da un prospetto statistico, tratto da fonte 
ufficiale, rilevammo che (a emigrazione 
per l'America dalla nostra Città e dai Di­
stretti di Ptdova, '• Camposampìero, Citta­
della e Piove fu nel primo semestre - di 
quest'anno di 2412 persone, i più della 
classe rurale. 

:. I Distretti di 'Este e Mpntagnana nel pri­
mo semestre,sfesso diedero il contingente 
di emigrati di 14»2. , 

In complesso partirono dalla nostra Pro­
vincia per l'America nel primo semestre di 
quest'anno 3864 persone. E un ' fenomeno 
straordinario per la nostra Provincia, dalia 
quale negli anni passati la emigrazione èra 
minima, rispetto ad 'altro Provincie del 
Veneto. 

11 fenomeno poi si fa gravissimo quando 
si avverta che nel terzo trimestre, or ora 
compiuto, da Padova e dui Distretti di Pa­
dova, Camposampìero, Cittadella e Piove par-
tìi'ono per l'America ben 4921 persone. Ci 
manca il numero degli emigrati dai , Di­
stretti di Este e Montagnana, ma suppo­
nendo che limitisi alla metà del !• seme­
stre, Si può calcolare nel 3' trimestre scor­
so, di oltre 726 persone; complessivamenle 
nel 3' trimestre emigrarono 'per l'America 
5647 persine. • 

Nei tre I trimestri scorsi di quest'anno, 
abbandonarono il nostro paese per l'Ame,-
r icanon meno di 9514 persone, i più con­
tadini, e operai mancanti di lavoro, nonché 
spostiti,-olle, non seppero o poterono tro­
vare fra noi.utile occupazione. 

La sorto di quest'ultimi sarà infelicissi­
ma, mentre gli operai abili nelle loro arti 
e mestieri sono quasi certi, di trovare in 
America (Brasile) lavoro, e troveranno pure 
lavoro i contadini, se non cadano in mano 
di avidi speculatori, o se non sieno avviali 
in tarritorii dove la febbre gialla fu molte 
vittime nelle persone non acclimatate. 

La"causa della-emigrazione degli,operai 
(fabbri, muratori, talegnann, fincstrati (ics.) 
può presto cessare col ravvivarsi fra noi 
dalla industria e della pubblica agiatezza; 
ma l'emigrazione dei contadini deve richia­
mare l'attenzione delle autorità-governative 
e comunali, e dei principali proprietari del 
nostro territorio, il quale finora non penava 
per eccesso dì- popolazione agrìcola. -Nelle 
Provincie italiane, dalle quali la[emigrazio­
ne permanente dei contatimi è nulla od 
insensibile, il coltivatore della terra è le­
gato a questa da eque condizioni e da in­
teressi che, se nffitluale, ne lo l'anno quasi 
comproprietario. Nelle Provincie invece che 
trovansi intestate dal malandrinaggio, o 
dove la popolazione rurale diserta i paesi, 
la condizione dei contadini è anormale, e 
vi si dovrebbe.provvedei'e. 

SI 

L'Episcopato 
ed i l Gove rno francese 

teva trovarsi fra gli uomini. Gli stoici lo ne­
garono o esitarono,, la. scuola si divise, e qui 
lini la morale stoica, distrutta da sé mede­
sima. 

La: morale antica aveva compreso che i beni 
del inondo materiale erano limitati'e Telativi, 
e che abbisognava all'uomo un bene assoluto; 
non potendo scoprire questo bene assoluto, 
essa ricorse alla menzogna, e creò un bene 
immaginario. La menzogna degli epicurei era 
vile, quella degli stoici assurda. Il partito che 
si poneva fra questi duo sistemi disconosceva 
anche la verità-morale. -

Identificando l'uomo,e il 'cittadino, preten­
deva assicurare la felicità, dell'individuo con 
quella! dello stato ; era un sacrificar l'uomo 
alla società, farne un istromènto della politi­
ca, stabilire la schiavitù più 'profonda della 
natura umana. La felicità inoltro dello stato 
fosse anche perfetta, non potrebbe bastare a 
renderci felici. 

Nessuno di questi sistemi, dico Rosmini, a-
Veà;trovato il pieno accordio.della virtù con 
la felicità. Il cristianesimo ha risolte tutti i 
problemi che la morale pagana avea lasciati 
senza soluzione, ha prevenuto tutte le obbie­
zioni, soddisfatto a tutte le esigenze della mo­
rale assicurandoci, come ricompensa, un bene 
infinito, al disopra della natura, superiore; a 
tutti i sofismi del piacere, del bene pubblico, 
e della virtù pagana. 

Il cristianesimo tutto intero consiste nel ri-
conosere Dio ;, è questo che da noi solo di­
pende, nulla può dunque nuocerei in questo 
mondo, ad eccezione di noi stessi, od ó cosi 
ohe si effetlua raccordo della virtù col benes­

sere. , 
La parola ricompensa spaventa Rosmini nel 

momento stesso che la pronuncia ; la virtù può 
essa pagarsi ? 

La rivelazione rispondo a, quest'ultimo dub­
bio ; questo bene ch'ossa promette alla virtù 
è il possesso di Dio stesso, che non, è che 
l'essenza'd'ogni virtù, 

Se la virtù e il borio non fossero una sola 
o stessa cosa, la virtù nel suo giusto orgoglio 
sdegnerebbe il bene, non-"potendo-nulla ac­
cettare che da se stessa. 

llale è sempre stato il sentimento di tutti i 
popoli; il Corano è: su questo puntò d'accordò 
con la Bibbia. ' . , ' • •" 

Maometto racconta ohe Mosò- ha soccorso 
le figlio di Jetro. 'Per provargli la sua rico­
noscenza, .Tetro l'invita ad assidersi alla sua 
mensa ; Mosò rifiuta, G' è "dunque nella nostra 
famiglia, dice egli, questa leggo inviolabile : 
tu farai il bene senza attenderne nessuna ri­
compensa. *» E nella mia famiglia, risponde 
Jetro, c'ò eziandio questa legge sacra : tu non 
lascièrai partire uno straniero senza avergli 
offerto T ospitalità., 

Il Vangelo ha dato la scienza di questo sen­
timento morale che oscuramento si sviluppava 
nella storia dell'antichità. '. 

Questa teoria è aviluppata con forza da Ro­
smini, ma bisogn mettersi nel puntò stesso di 
partenza del filosofo. •-

Divinizzando il pensiero, Rosmini l'ha reso 
infallibile; egli è dunque obbligato ad inven­
tare una seconda intelligenza responsabile, e 
questa intelligènza rende-coiito a sé sola d 
tutta iuterala virtù. 

Come ci. fu'annunciato dal telegrafo, il Pon­
tefice ha indirizzato all'arcivescovo d'A.tx, sot­
toposto ajirocedimento penale, una lettera, di 
cui diamo il testo: 

«Venerabile fratello, saluto e benedizione 
apostolica. 

« Con gratitudine e gioia grande, abbiamo 
accolto i sentimenti espressi nella lettera che 
ci avete diretto dopo il Vostro ritorno da 
Runa, 

« Sicuramente, durante il vostro recente 
soggiorno Snella Città eterna, quando tante 
consolazioni ci orano date dalla devozione e 
dalla pietà ammirabili dì cosi grande moltitu--
dine, non presentivamo in alcun modo le an­
goscio che gli incidenti imprevisti doveanq re­
carci così presto. . 

« È ben triste, c'orno voi l'avete, compreso, 
di dover i soffrire,, e piaccia a Dio che esstnon 
ci presagiscano qualche cosa anche di più 
triste. ;, 

«Noi non possiamo, infatti, fare a meno di 
temere ancor peggio, vedendo che si lascia 
tanta impunità:o licenza agi' insultatori del 
Pontificato romane; e, invero, essi al primo 
pretesto, hanno allentato il freno alla collera 
e subito la città risonava da per tutto di grida 
selvagge. 

« Il furore di cui essi erano pieni scoppiò, 
la maestà d'un tempio augustissimo fu violata, 
il Pontefice assalito da amari e rumorosi in­
sulti, il nome cattolico coperto d'ingiuria, gli 
oltraggi e io vie di fatto, moltiplicati contro 
un gran numero di pellegrini che non pote­
rono proteggere nò lo leggi dell'ospitalità, né 

Cosa succede ? -
Fintantoché Rosmini attacca ì filosofi, egli 

è irresistibile, il suo passo è sicuro ; siccome 
il principio morale è estraneo alla ragione, i 
figosofi si sforzano invano: di cogliei'lo colla 
ragione : essi passano dall' ordine a Dio, dalla 
natura all' istinto, e con innumerevoli giri 
viziosi, ritornano sempre al punto di partenza 
per imbattersi in nuove difficoltà quando bì-
sogna conciliare la provvidènza col male, la 
libertà colla prescienza. 

Rosmini propone una nuova teoria e sfor-
tunatara.ente s'incaglia nella debolezza del suo 
stesso principio. 

Come mai ci potrebbero essere due intelli­
genze nell'uomo per spiegare l'atto unico del 
pensiero? Come l'intelligenza volontaria pe­
rebbe odiare il bene, accarezzare il male, 
falsificare artificiosamente tutti ì rapporti, tutte 
lo cognizioni, col solo scopo di perdersi ? : 

Questa intelligenza è una chimera, è il ge­
nio del male che vuole il male per se stesso, 
senza motivo, senza causa; è una potenza 
immaginaria e assurda, tanto essa è dannosa. 
Ammettiamola, supponiamo che il vizio sia 
una menzogna dell' intelligenza volontaria. 
L' importante era d'indicare, il principio pri­
mo che vieta la menzogna: qual'ò questo prin­
cipio? . 

Rosmini lo suppone continuamente ma non 
l'indica mai. 

Ora confonde la menzogna con la contrad­
dizione, e in questo caso il vizio è impossi­
bile ; ora dice che la menzoua è menzogna, 
e allora è la vergogna, è il sentimento, che 
obbliga e non la verità. . 

la loro innocenza, o si trattarono varaménti 
corno nemici degli uomini che la sola pietà i 
la loro devozione alla Santa Sedo aveàuo con 
dotto a Roma. ' 1 

« Dopo questi attentati che hanno recato 
una gravo offesa alla vecchia riputazione della • 
cortesia e dell'urbanità italiana, diviene' évi-
dente che l'odio dei nostri avversari! cresco 
dì giorno in giorno e che, quali si siano gli 
artifizi! Ipocriti di cui si servono, vediamo 
sempre più palesarsi i tristi disegni che si 
ordiscono Contro dì noi o contro la Santa 
Sede., 

« Voi venerabile fratello, continuerete con 
tutto le vostro forzo a combattere con noi per, 
la Chiesa. 

« Quanto a coloro che, sotto la vostra gui­
da e i vostri àuspici!, erano venirti a Roma 
imiti dalla loro pietà, parteciperete loro i no­
stri sentimenti paterni, e per pegno della gra­
zia divina diamo affettuosamente a voi vene­
rabile fratello, ad essi corno'al vostro clero e 
a tutto il vostro popolo, la benedizione apo­
stolica. -

«Dato a Roma, a San Pietro, il 13 ottobre 
1891. 

« LEONE Papa. » 
Noi ci asterremo dal fare commenti a que­

sta Ietterà; e siamo disposti a consentire chei 
l'esagefazionefnella narrazione dei fatti trova 
una scusa sufficiente nell'amarezza dalla quale 
é compreso l'anima del Pontefice. 

Vogligmo solo notare come in essa non si 
faccia, il menomo accenno al trattamento, cui 
è sottoposto, ora, l'episcopato francese, per 
opera dot governo, della Repubblica. Eviden­
temente,il Papa ha tenuto presente, nello seri-
vere, le condizioni giuridiche ed economiche 
dell'episcopato di. fronte', a quei governo e l'e­
norme inferiorità, di indipendenza, in cui il,, 
cloro francese si trova rispetto.* quallo-d'Italia. 

Al bollente arcivescovo di Aixìriuscirà, corto 
di non lieve "conforto, nell'incruento martìrio,, 
a'quale si prepara, l'epistola, eba si è com­
piaciuto rivolgergli il Capo della Chiesa, 

Ma, non meno -significanti ci sembrano' Io 
manifestazioni dell'opinione pubblica francese, 
apèrtamente favorevoli al contegno - dignitoso 
e risolato ,- assunto dal governo della Repub--
Mica in tal circostanza, "-.^ 

Di queste manifestazioni abbiamo una testi­
monianza nel seguente dispàccio di Parigi: 

« Il Congresso nazionale della federazione 
francese del libero pensiero, coll'intervento dèi 
delegati di 150 gruppi di Società di propaganda 
repubblicana, protestò contro le manifestazioni 
dei Vescovi e contro i pellegrinaggi in favore ; 
dol ristabilimento del potere temporale ». 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi quarta pagina)) 

I sentimenti obbligano? 
No, Rosmini ha confutato lo teorie che am­

mettono ì sentimenti come obbligatori :. egli.'; 
ha motteggiato Wolaston per aver detto che -
il furto e l'assassinio sono menzogne., 

Dove si troverà dunque il principio che vie­
ta il male? L'ordine.dell'universo è obbliga-' 
torio per poi ? 
. Ma, secondo lo stesso Rosmini, noi non sia­
mo incaricati di, sostenere il mondo. 

Dobbiamo obbedire alia nostra ragione? 
Nessuno, Rosmini 1' ha riconosciuto, nessu- * 

no è tenuto ad obbedire a sé stesso. '•« 
Bisogna respingere il vizio perchè ci rende 

infelici? 
Nulla, ed è nneora Rosmini ohe parla, nulla 

obbliga l'uomo a cercare il bene perse stesso, 
egli può rinunciarvi. 

Bisogna cedere all'autorità dello Stato, della; 
chiesa, delle tradizioni? ;: 

No ; Dio stesso ci darebbe un ordine che, 
senza un principio anteriore d'obbligazione, 
non saressimo tenuti ancora ad obbedire. (1). 
Dappertutto troviamo Rosmini vittima della 
sua,stessa critica. .-.;. 

Quanto alle sue idee sulla rivelazione, la bea­
tificazione in Dio, noi non esitiamo a diro ohe 
su. questo punto, egli non, ha compreso la gran­
dezza, dei cristianesimo. 

Qual è la felicità della visione di Dio? Co­
me è de§sa possibile? In qual modo una mente 
finita può comunicare coli' infinito ? ' , 

(11 Filosofìa della morale, cap. IV, VI, VII, 
e pag. 99, 150, 154, 178,, ,140, 348, 

Continua) 



Esposizione ìSàzlottalè di Palermo 

(Cori', particolare del COMUNI!) 
L'arrivo dogli espositori in questi giorni à-

Palermo è stato innumorevole, poiché tutti 
voglloqo assistere e concorrere ad una grande 
fasta del lavoro, in una città sorella, nell'isola 
ohe, oltre allo spettacolo incomparabile dal suo 
cielo, del (tuo mare,-della Canoa d'uro offrirà 
per suo -conto una.Mostra di quella agricol­
tura, che sta tanto a cuora agli economisti, 
agli uomini di stato, a-tutti gl'italiani. 

:','.'. '«'Esposizione di Palermo sarà là terza gran­
de Espòsizroua Nazionale che si apre nel pe­
riodo d'un decennio giusto •. quella di Milano 
nell'81 fu una splendida rivoluzione ; quella 
di Torino, nell'84 fu una affermazione confor­
tante, e questa di Palermo darà la misura 
esatta delle forze industriali, agricolo, edi ar­
tistiche della penisola al chiudersi del decen­
nio. Sarà dunque, il compendio dei progressi 
ottenuti sin qui.; 

Darò fra breve una larga od estesa descri­
zione della Mostra nazionale, T. P. 

Hon era un caso isolato 
U n a l o t t e r à d i P a u l o C a m b r ì 

Il flesto del Carlino pubblica una lettera 
dì PAULO FAMBUI, motivata da quella che 
l'egregio uomo, alcuni giorni addietro, di-

. resaejal. /Direttore del nostro giornale. 

Riportiamo questa seconda lettera del 
FAMMI! colle parole, che vi premette il 
giornale bolognese: 

«Riferimmo alcuni giorni fa una nebile 
lettera Che PAULO FAMBRI aveva inviata al 
direttore del COJHWS di Padova. Con quella 
ietterà il chiaro letterato e soldato valo­
roso dava conto di un fatto del quale 
egli era stato testimonio ed anche parte 
attiva. ' 

1 nostri lettori se ne ricorderanno. 
Un povero diavolo appena uscito dal tri­

bunale ove aveva deposto per il P. M. in 
un'processOj crediamo, di furto, era stato 
assalito dagli amici e dai parenti dell' im­
putato e Io tempestavano di pugni e calci. 
FAMBRI tutto cuore e... muscoli, come;Dio 
l'ha fatto, fu d'un.... balzo sugli assalitori 
e diede loro una solenne lezione. 

Noi riportando la lettera esprimevamo 
via speranza che quello fosse-un fatto «iso­

lato, e però ci pareva eccessivo pessimismo 
quelle ivi espressò dal forte figlio della 
laguna. 

Senonchè a farci ricredere viene in buon 
punto', l'illustre uomo con la lettera che 
pubblichiamo. » 

Nove di Bussano, 25 ottobre 
CARISSIMO CARLINO 

Scrivo da un paese dove non c'è né ferro­
via né telegrafo. ; 

Oggi soltanto un amico mi pone sott'occhio 
un tuo gentile trafiletto intorno all' episodio 
padovano di via San Gaetano, che tu qualifi­
chi per fatto isolato. Se fosse veramente 
tale, eredi pure io,non avrei scritto al capi­
tano Beltramo quella lettera d'allarme e molto 
meno ti chiederei ospitalità -per un'altra. 

Disgraziatamente anziché isolato è accom­
pagnato e molto male accompagnato. Io potrei 
con numerosissimi e fieri precedenti d'ogni 
parte d'Italia; provare che il danno o per lo 
meno l'oltraggio dei testimoni in giudizio è 
oggi in Italia piuttosto una regola ohe un'ec­
cezione. Ma per poter rispondere di tutti i 
particolari, mi limite a fatti della regione 
•veneta, anzi a quelli dei quali posso personal­
mente attestare. 

Accennerò per esèmpio alla camorra della 
piazza di Venezia in genere e a quella della 
sua stazione marittima in specie, la quale 
noi, in pochi amici, ma di quelli che si piglia­
no volentieri delle gatte a pelare, abbiamo 
smascherate,,combattuta &'oltranza,' strabat-
tutà, ma non ancora domata per davvero. 

Ebbene, oltraggi e minacele d' ogni maniera 
•corsero a corrotto contro chi informa costì il 
nostro Comitato della Lealtà Commerciale, 
-oppure l'autovtà amministrativa ferroviaria e 
giudiziaria. È per questo è da notarsi che 

di quei seouri il fulmine 
tenea dietro al balenò. 

A. cagion d'esempio per due capi di servizio 
(che nomino nella lettera privata colla quale 

.accompagno la presente), 
v Questi signori restarono per: qualche settì-

irnana 'affidati alle cure del chirurgo, il quale 
però alla sua volta indulgendo prudentemente 
tigli aggressori, dichiarò le ferito guaribili in 

. soli 5- giorni. 
Aggiunsi che questi due casi sono poi effet­

tivamente, quattro, perchè ciascuno di questi 
signori delle aggressioni ne patì un paio. A 
questi casi organici anziché isolati potrei ag­
giungerne di numerosi nel personale minore. 

Uscendo pure dal campo delle busse per en­
trare in quello degli interessi (che spesso è an­
che'più'grave) ti-noterò costì l'esclusione an­
che odierna dal lavoro dì pesatura e trasporto 
di ehi in qualsiasi modo attraversò le mali 
.atti della camorra e sì ricusò a mentire in 
-giudizio. 

Questo per i-fatti precedenti e i concomi­
tanti. .;,-

Abbi pazienza ora e torniamo un po'ih via 
San Gaetano per ricostituire nel suo carattere 
l'episodio. 

T'ò mai toccato di veder /cadére: un gatto 
da un tetto ? Secondo )' altezza la povera be­
stia rimane immobile, intontita più o meno 
lungamente sul posto, poi a un tratto infila 
una corsa disperata e, alla prima volta spa­
risce. • 

Così lai, la vittima. Liberata restò un mi­
nuto immobile, poi uno scatto, una scrollata 
e via. ... 

È da notare ; 
1. Che i maltrattamenti erano stati già 

gravi se ad un giovane ben fatto e_che.non 
pareva ancora trentenne levarono non solo 
l'energia di difèndersi ma, per un certo tem­
po, anche quella di scappare. . 

% Ohe gli assalitori volevano-'andare in 
fondo. Erano già una decina fra i quali tre 
femmine ossesse. Una che non riusciva a-plc-
chiare perchè era indietro e senza contatto 
possibile col nemico, come si direbbe militar­
mente, aizzava urlando : strappategli gli oc­
chi I 

3. E questo è il poggio, il contegno del 
pubblico certamente non scarso era più schi­
foso che quello di questi altri. Ecco ciò che 
tu, o Carlino, non sai e che significa moltis­
simo. , 

Si possono capire e fino a un corto punto 
anche compatire le tre femmine che erano, 
pare, madre, sorella e moglie o facente fun­
zioni del condannato. Erano, 6 vero, le più 
infeste e mi onorarono di più maledizioni e im­
precazioni, ma, ripeto, le capivo e quasi com­
pativo, tanto più che non ho coscienza di es­
sere stato correttissimo nell'epitetarlo. 

Anche i linciatori, dirò così, maschi, qual­
che giustificazione l'avevano - evidentemente 
ma'fnttorl (i cappelli, 16 faccia,*! panni, gli 
atti lì denunziavano) agivano sotto l'impulso 
di quel naturalissimo spirito di corpo la cui 
assenza rende qualche volta gii onesti più spre­
gevoli dei furfanti. 

Peggio di loro era il pubblico non solo pas­
sivo e curioso, non solo non biasimante, ma 
assenziènte e plaudente l'aggressione vile e 
crudele. Il dalli, ammazzalo quella spia, 
quel boia era l'urlo unisono. 

Quando io arrivai e posi brusco fine a co­
desta scena oscena e assassina nessuno ne 
parve contento, anzi allorché quelle tre pro­
babili sacerdotesse di Venere m'apostrofarono, 
qualche applauso lo riscossero da quel caro 
pubblico. Può dirsi isolato un fatto che ha 
tanti precedenti e incontra tanto favore ?, . 

-Tutto Considerando, di disapprovato e isolato 
non ci fu che colui il quale con qualche vi­
vacità impedì che la legge' di Lynch venisse 
applicata a rovescio. 

Ed ora non mi resta che domandare tante 
scuse della tirata.che io non feci1 già per dare 
il resto del carlino a te, o valoroso Resto del 
Carlino, ma per vedere se c'è modo che si 
cessi di chiamare fatti isolali quelli che sou 
fatti naturali, normali e minacciosamente pro­
gressivi." 

Tanti saluti dall' Obbligatissimo . 
PAMBRI. 

Ripetiamo: la lettera dell'onor, Pambri ci 
porta a dargli ragione, ed a deplorare con 
lui che neppure sul limitare del tempio di 
Temi non sia sicuro colui che a Temi presta 
servizio. E con lui concludiamo non essere 
quello di Via S. Gaetano a Padova un caso 
isolato. Ma poiché ci siamo ci permetta l'au­
tore del Caperai di settimana Ai esprimere 
un augurio, quello cioè che anche questo della 
sua prosa a noi non rimanga un caso isolato 
per: il nostro giornale. 

dell'Amministrazione , ha-disposto elio, un I-
spettore, si rechi fra giorni presso codesta-. A-
ganzia- Superiore onde rivedere accuratamen­
te' il lavoro. I contribuenti dal canto loro 
debbono mostrare maggior fiducia negli intenti 
conciliativi della Amministrazione, e, abban­
donando ogni man che giusta prevenzione 
debbono accederà alla Agenzia por discutere' 
tutte quelle agevolezze che possono rendere 
più facile la deDnizione.delle controversie me­
diante amichevoli accordi. -Speciali conces­
sioni non è consentito al Ministero di fare, 
posto che là legge per dirimerei le controvèr­
sie in materia d'imposta ricchezza mobile, ha 
istituite apposito Commissioni, composte di per­
sone , autorévoli e indipendenti, che hanno 
perfetta conoscenza delle condizióni locali, e 
che. possono quindi con sicura coscienza valu­
tare lo ragioni dei contribuenti. 

«Obese i": commercianti e gli industriali, 
che si credono troppo; gravemente colpiti da­
gli accertamenti dell'Agenzia, non ritengono 
per loro conveniente di venire con quésta ad 
amichevoli accordi, non rimano ad essi che 
di sottoporre loèòntroversie al giudizio im­
parziale od equo delle Commissioni, 

« Per il ministro 
«Firmato: F. Fercoli ». 

Il ministero delle finanze 
e gli aumenti 

sulla tassa df Ricchezza Mobile 
• — — Ù Q T J - ;'. . 

La Camera di Commercio di Genova in rispo­
sta allo rimostranze presentate a! Governo, in 
ordine|agli aumenti dei redditi di ricchezza 
mobile, fatti dall'agente delle tasse, ha rice­
vuta la seguente, lettera dal ministero delle 
Finanze ; 

« Roma 21 ottobre 1891. 
« Mi' ha recato sorpresa di ricevere rimo­

stranze dà codesta Onorevole Camera di Com­
mercio ed Arti contro i generali e spropor­
zionati aumenti dei redditi mobiliari, che l'A­
genzia Superiore di codesta Città avrebbe ;o-
peràto a carico specialmente, dei commercianti 
e degli industriali, avvegnaché le notizie che 
fin qui mi erano giunte sul mòdo come quel-
l'uffizio finanziario aveva condotto il lavoro 
della revisione biennale, mi darebbero motivo 
di ritenore che il signor Agente si fosse la­
sciato guidare nelle sue proposte da quei con­
cetti di moderazione e di equità che furono 
ripetutamente raccomandati dal Ministero e 
non avesse mancato di usare i dovuti riguardi 
a quelle industrie ed a quei ' commerci che 
furono maggiórmente colpiti dalla crisi eco­
nomica che travaglia il paese. ' 

e Ad ogni modo desiderando di allontanare 
ogni causa di malcontento, e di far rinascere 
nei contribuenti la fiducia nella equanimità 

CESAREjCANTU 
Dalla sua Villa di Rovato, ove si era recato 

un mese fa per attendere alla vendemmia, ri­
tornava lunedi. Cesare.Canlù, vispo ed alle­
gro. E si ricordi che alle prossime feste di 
Sant'Ambrogio egli compie gli 87 anni 1 

Ieri ricevette parecchia visite. Una carissima 
di un fattorino di tipografia, che 4G anni or. 
sono gli portava le bozzo della Margherita 
Pusterla illustrata-, il quale gli presentò un 
bell'opuscolo: Omaggio a Cesare Cantù; ;opu-
scolo che sarà di certo ricercato dai biblio­
grafi, per alcune particolari notìzie in esso 
contenuto. 

Sappiamo che oggi lo storico illustre si reca 
a Sala Comacina per festeggiare le nozze d'ar­
gento d'amici, cui è cordialmente affezionato. 

(Perseveranza) 

S P O R T 
Togliamo dalla Gazzetta di Treviso : . 
Lapresideuza della Società ippica provin­

ciale ci comunica l'elenco dai cavalli iscritti a 
tutto 20 corr. per le quattro giornate di-cor­
se al trotto, e cioè.dei, giorni ,3, 5, 8, e 11 
novembre p. v. , '"•' 

Da quest'elenco, dove figurano i migliori 
cavalli italiani e i più celebrati fra gli esteri, 
si può arguire che la nostra riunione sarà la 
più importante dell'anno, e l'esito sarà pari 
all'aspettativa. 
: Ecco l'elènco dei cavalli : 

Otello, Giunone, Italia, Sacchetta, Abrak 
Asrael, Rodomonte, Speronella, Norma , 
Roche, GourhoR., Diana, Fuga, Lina, Fe­
stoso, Elìsa', Strelha, Astrai, Renzo, Bale­
stra, Wanda, Forse,. Bellariva, Rombo, 
Aspasia, Alina, Arbace, Briosa, Gruppo, 
Messalina", Sara, Leloum.II, tutti italiani. 

Persembeng, Otello, Laskany, Boromir, 
Loubiesny, tutti russi. 

Grandmont, 'Spafford, Valhyr, americani. 
-. *% 

SpolXord a Berlino 

Un telegramma da Berlino allo Sport illu­
strato annuncia che Spafford, il famoso ame­
ricano dello Stud bolognese - che vedremmo 
a correre fra poco anche a Treviso, ove è 
iscritto— è arrivato primo nella corsa di 
3000 marchi, battendo 11 fra i migliori ca­
valli americani. 

nostre informazioni, la Gazzella di Venezia 
contiene queste notìzie: 

(vi) «.Da1 giorni corre insistente la voce che 
a Traviglio si terrà un banchetto con relativi 
discorsi, nel giorno stesso che il marchese di 
Rudini parlerà a Milano. Queste voci pare 
aleno confermate dalla gita a Travigli» dell'o­
nor.. Mussi e dall'avv. Marcerà, avvenuta oggi 
stésso. Yi fu un colloquio del Mussi e del Mar­
cerà coll'on. Engel e col sindaco di Treviglió 
ing. Grossi. 

Vi mando intanto la notizia a titolo di cro­
naca. » 

Modena, 27. — Ieri a Villa Cognento sui-
cidavasì certo Leoni Pietro, dì anni 35, nativo 
di Rubiera, affetto dà manìa di persecuzione, 
buttandosi In un pozzo della casa Bartotottl. 

CHIAROVEGGENZA 
•Sa; . ' O . . : , -."• 

La Benda 'di Natha 

Gronaea delHegno 
Roma, 27. -- Trattato. --Il trattato di 

commercio colla Germania si può oramai rite­
nere di,.prossima soluzione, essendosi le que­
stioni ridotte sólamente a pochi punti di pic­
cola importanza. Per quello coll'Austria-Unghe • 
ria perdura tuttora qualche difficoltà,' ma non 
avvi dubbio che si supererà. 

L'onor. Colombo si tratterrà a Roma finché 
appunto tali ultime divergenze non, sieno com­
poste. '- : 

Firenze,. 27. -r Partenza. —II principe 
Giorgio di Sassonia è partito per Siena. 

— .Coltellata. — Ne! luogo detto INave di 
Royèzzano venuti alle mani fra "loro due frut-
taiuoli in seguito ad una disputa rimase gra­
vemente, ferito con una'coltellata al ventre 
uno dei due-rissanti certo Fallani. Il feritore 
è sconosciuto. Il Fallani fu trasportato all'o­
spedale in pericolo di vita. 

— Sciopero. — Oggi scioperarono le operàie 
della fabbrica di saponi della Società anonima 
a causadella soppressione del riposo per la 
colazione, Nessun disordine. 

— La,Ristori. — Oggi, Adelaide Ristori, 
ospite nostra, si."recò al Cimitero di Monte 
alle Croci por deporre dai fiori sulle tombe 
dei suoi genitori. 

Milano, 28 . — A proposito dei lavori dei 
partiti, cui accennavamo l'altro giorno nelle 

CF^ONACA, V E N E T A 

—=o=—-
(Corrisp. del Comune) 

Bassano, 27. — Un nostro amico ci man­
da questi nuovi particolari sopra una festa, 
della quale abbiamo dato ieri ie prime noti­
zie tolta da un altro giornalai 

Domenica sera la nob. contessa Amelia Pol­
lili Boldù invitava alcuni amici a pranzo, l'in­
vito però portava l'obbligo di indossare il co­
stume o 1' abito rosso. 

Ebbi l'onore di essere annoverato fra gli 
invitati ed alle 6 poni, mi recai alla Villa di 
Ròsa. 

Entrato nella fiorita sala rimasi sorpreso del 
bollissimo colpo d'occhio chepresentavano le 
eleganti signorine noi loro costumi tutti gra-
ziosissiml. 

Mi. affrettai a ricercare la padrona dì casa 
che riconobbi sotto una splendida vaste di 
clama veneziana ; non potei far a meno nel 
presentare i miei saluti di esprimere la mia 
ammirazione per la ricchezza dèi gioielli per 
l'eleganza del vestito pai magnifico manto che 
facevano della bella contessa un vero tipo 
delle nostre celebrate damê  delle quali sèrba 
le tradizioni famóse. 

Girando intorno p r la sala non tardai a 
a,: ritrovare- sotto le spoglio di Trasteverina la 
forte figura della figlia contessimi detta, come 
rimasi colpito della severa bellezza dell'altra 
figlia -contessimi Nannella alla quale il costu­
me, da orientale si addiceva si bene' da far 
pensare alle fantasie di Lamartine e di DeA-
.micis, 

Ebbi occasione di vedere, fra là altre, delle 
care conoscenze di costì; quali le contassine 
Zacco, la maggiore vestita da Merveillcuse, 
la contessina Elena alla rococò, la contessina 
Udo alla Pompa lour, ìa contessina Maria Giu­
sti una bruna zingarella; oltre la sig. Tattàra-
Oappeìlari costume Empire... fin de specie, la 
signora Maria de Facci uua bella notte stel­
lata. 

Gli uomini, forse per comodo, preferirono i 
frali rosso: però si notavano ì conti Finetto e 
Giovanni Dolfin, il primo da scudiere il secon­
do Empire, il conte Francesco Giusti In-
croyable, il marchese Giuseppe Selvatico una 
marchesina civettuola. 

Al pranzo, servito con molto lusso, per la 
felice scelta nella disposizione delle dame e 
cavalieri, l'effetto era sorprendente, vivacis­
simo. 

Al dessert il sig. Pietro Fontana levatosi 
brindò con eleganti frasi a nome di tutti gli 
invitati, ai padroni di casa, di cui è nota; la 
ospitalità la cortesia, non dimenticando con 
felice pensiero gli assenti, facendo anche au­
guri alla contessina detta che presto andrà 
sposa al sig. Gaetano'Carli. 
. Naturalmente si finì col ballare molto'alle­
gramente, pel carattere del tutto famigliare 
della festa; e gli invitati uscendo dalla [Villa 
ricorderanno sempre la grata sorpresa che la 
Contessa Dolfin proparò ai suoi amici. 

0..... 

CRO P I NACA DELLA IROVINGIA 
{Cprr. particolare del COMUNE) i • 

S., Maria, di Carceri, 28 . "~! L'errore del 
proto che vi ha fatto, invocare i sorrìsi di plu­
vio, sulla nostra, festa pare sìa stato un lampo 
di spirito profetìce. v -.:.•>-.. 

I tanti preparativi andarono quasi tutti; a 
vuoto causa il tempo piovoso. Ad ogni modo 
il concorso fu soddisfacentissimo ed è buon 
augurio per continuare negli anni venturi 
quando Febo sia benevolo ai titanici sforzi di 
questi buoni terrazzani e un pochino anche 
allo svago dei poveri villeggianti, <7. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Alla Scuola Normale lemininile.' 
A proposito del cenno, di ieri intorno ai ij. 

bri di testo riceviamo la seguente da un pg. 
dre di famiglia. 

PREO. sia. DIRETTORE, 
Ella ha parlato ieri nella sua Cronaca di l|. 

bri di testo e df ritardi nei. profitti degli alunni 
ma vi sono altro cosa più curiosa e noti meno 
dannose. '.>-

Parlo in causa mia propria. 
Ella devo sapere che io ho fra la mia fi-

gliuolauza due ragazzine alle quali faccio se­
guire i corsi della Scuola normale, non pò. 
tendo per mìa disgrazia approfittare dell'Isti, 
tuto Scalcarle. Non ch'io intenda far, loro in. 
traprondere la carriera dell'insegnamento -4 
Dio me he guardi = mtt visto che :uiìà carta'; 
istruzione occorre, visto che al cucito pens» j 
mia moglie, facendo loro.tagliare a completare' 
quelle camicie che alla scuola si seompicchia-
no troppo spesso solo sulla carta, come quando 
noi si giocava alle pupattole, a visto ancora 
ohe all'educazione di queste ragazze pensiamo 
e mia nìoglie ed io, in tutti quei momenti che 
1'ufficio mi lascia libero, ho creduto oppor­
tuno di far loro seguire i corsi della scuola 
normale. 

D'un'età che segna meno d'un anno di dif­
ferenza, esse seguono il medesimo corso che 
dovrebbe essere il IIP preparatorio. Dico do­
vrebbe perchè malgrado gli avvisi questo corso 
non è incominciato. 

Si figuri che quando la-mie figliuole si pre­
sentarono a scuola il 30 novembre si trova­
rono fra ltre 78 ragazze le quali attendevano 
come lóro le prime disposizioni e furono le 
seguenti : 

« Visto che non si è ancora provveduto per 
la insegnante o le insognanti o gli insegnanti 
siete in libertà fino al 3 di novembre».. 

Così le mie figliuole, come le altre 78 sono 
a casa in attesa che il Ministero assegni il 
personale d'insegnamento, 

Non le sembra, sig. Direttore, che Ìa sto­
riella-sia carina ? 

E noti che quelle ragazzine sono tornate a 
precipizio dalla campagna dov'orano presso 
una zia che mi aiuta e mandare innanzi la 
barca della famiglia pensando alle figliuole du­
rante le vacanza; é per me non è pòco perchè 
ringraziando il buon Dio sono ricoha di salute 
ed ' appetito = il che non capita sempre ai 
signori. '• 

Nella stessa condizione mia sono altre fami­
glie lo quali hanno abbandonato espressamente 
la campagna ,e l'autunno per queste benedette .',-• 
.scuole che non cominciano ed 'altre hanno 
mandato espressamente le figliuole dalla pro­
vincia per lasciarle poi a casa ed oziose. V 

Se crede s'informi e mi dica se ho torto a 
lagnarmi di tutto questo viluppo.• 

Suo deo, X\; 
Oi siamo informati e le. cose Sono invero 

C O S Ì . : . • • - : 

Istruzione femminile. 
Sappiamo che oggi parte per Bari la egregia 

Signorina Bombardi Maria, che trovavasi qui, 
e che fu ivi destinata quale Istitutrice in 
quella Scuola Normale. 

Alla brava e gentile Maestra i nostri più 
cordiali auguri e" saluti. 

Bollettino della Pubblica Istruzione. 
Nell'ultimo bollettino troviamo per la no­

stra Università: . , 
Inverardl, professore di ostetricia all'Univer­

sità di Padova, è chiamato all'istituto superiore 
di Firenze. . . . . 
- Contiene poi le seguenti altre deliberazióni; 

Mollino è nominato professore reggente di 
matematica alla scuola nautica di Chioggia., 

Berio, censore nel convitto di Dividale, è 
collocato in aspettativa. 

Sono revocati i decreti riguardanti Franzeri 
Scaramelli e-ROssetti per le scuole tecniche 
di Badia Polesine, Pordenone e Treviso. 

Fischert, professore di storia alla Scuola 
tecnica Sanudo di Venezia, riceve l'aumento, 
sessennale di stipendio. 

È concesso un sussidio di 70 lire a Moràndini 
Rosa, a., Bullegani Bice, a Gatto Maria, a 
Spazza Serafina, a Graisai Teresa dalla Souela 
normale femminile di Verona. 

Lo stesso sussidio è concesso a Davy Elisa . 
a Cavagna Angelina, a Zampato Maria, a 
Conte Elisa, a Meyer Paolina, a Riva Clotilde, 
a Zanetti Dina, a Meloncini Elisa, a Testa 
Anna, a Rucchetti Giulia, a Zavagua Cesira 
della Scuola normale dì Venezia. 

* * 
Istituto Musicale. 
Deliberazioni prese dall'Assemblèa -dei Soci 

dell'Istituto Musicale nella seduta di ieri: 
Approvato il rapporto dei revisori.del con­

suntivo 1889-90 plaudente, alia saggia ammi­
nistrazione dell'Istituto; 

Approvato il preventivo per l'anno 1891-62, 
ed eliminate alcune restanze; 

Nominato a revisore dei conti, il sig. Ar­
mellini dott. Alfredo - censore il sig. Barbaro 
avv. Emiliano e consiglieri d'amministra­
zione i signori: Turola ing. Francesco, Griffi 
dott. Antonio e Giusti colite Giulio. 



I i jwbr t j in l ih l lc l . 
'Il Consiglio Superiore (lèi Lavori1 Pubblici 

nello stia' recènti adunanze ha emesso parerò 
favorevole inforno, ai seguenti affari. : 

• Progetto per alzamento e banca nell'argine 
destro di Livenza al luogo detto Stallia (Tre* 
viso) ; ' 
' perizia addizionale al lavoro di completa­

mento degli argini del Taglio dì Sile (Vene­
zia); 

Progetto di prolungamento e risarcimento 
della difesa a destra, di Piave in fronte. Bar-
barana (Treviso) ; 

Progetto per la manutenzióne delle, sco­
gliere a difesa dei molli e delle altre opere 
nel porto di Genova ; 

Progetto di riordino e di rinforzo dogli ar-
ginelli dello scolo Brentellazza dalia Macchina 
al Sifone di Conche nella bonifica di VI Presa 
(Padova) s 

Progetto',suppletivo *psr riparazioni al se­
condo tratto del quarto tronco nella Provin­
ciale N, 52 (Chieti); 

Progetto d'appalto dei meccanismi fissi nei 
tronchi Piadeha-Asola-Viadana della ferrovia 
Parma-Brescia-Iseo. 

* 
* *. 

O p p o r t u n i s s i m o p r o v v e d i m e n t o . 
Il nostro sindaco ha pubblicato un manifesto 

in cui avverte che nei giorni 1 e 2 novembre 
p. v. nella ricorrenza delia commemorazione 
dei defunti, è proibita, lnngo la strada e ne­
gli altri spazi pubblici, dalla Porta Savonarola 
al Cimitero Maggiore, la-vendita di frutta, ca­
stagne-arrostite, paste, dolci, chincaglie ed 
altri generi. 

Saranno pure proibiti i canti e gli schia­
mazzi; e agli esercenti di vino; caffè e liquori 
soggetti alla sorveglianza defla Pubblica sicu­
rezza, è vietata ìa vendita di tali bevande 
fuori degli esercizi. 

Per le contravvenzioni al disposto del pre­
sente Avviso, sarà proceduto, a sensi degli 
art. 175 e seguenti della succitata legge co­
munale e provinciale. 

V , 
B a n c a Naz iona le n e l Regno-
Siamo informati che, oltre le Cartelle del 

Debito Pubblico 5 Ojo nuove posto in distri­
buzione precedentemente, questa Succursale 
della Banca nazionale ha messo a disposizione 
dei presentatori anche le cartelle nuove in 
cambio,delle vecchie* del Consolidato Italiano 
S 0[Q depositate a tal fine d a l t al -5 ottobre 

'•cbrir.'':* 
Sono interessati i presentatori delle domande 

a curare il ritiro dei titoli loro spettanti il 
più presto possibile. 

* * 
t i . M I r a gli a g e n t i I n d u s t r i a l i e 

«ommevcia l ì . 
Si avvisano gli appartenenti all'Unione Mu-

ba fra agenti industriali e commerciali che 
domenica 1 novembre, p. v., alle ore 1 pom., 
Della sala terrena deb Casino dei Negozianti, 
gentilmente concèssa, si procederà alla distri­
buzione dei premi agli alunni dello scuole se­
rali di commercio annesse all'Associazione, 
«he più si sono distinti nell'anno scolastico 
1890-9L 

Si è certi che alla lièta solennità ì soci del-
[VUnione vi parteciperanno numerosi. 

T r a t t e n i m e n t o g i n n a s t i c o . 
Per la prima settimana del venturo mese 

Iè annunciato un trattenimento di ginnastica 
che darà nella sala degli Armeni la società 
Forza e Coraggio a beneficio del proprio 
maestro Francesco Castellan. 

Per lo scopo che detto trattenimento si pro-
IpoitB e per il riflesso ohe è la prima volta 
fche una tale società si presenta al pubblico, 

i spera in un numeroso concorso di spetta-
•ori. 

Ì * * . 
Lagnanze dei c i t t ad in i . 
0i pervengono reclami da parte dei cittadini 
Manti la di qua di porta Codalunga per i 
Wassijohe si fanno fino a notte avanzatane! 
«[esercizi situati in quella località. 
i Speriamo in un prouto provvedimento. 

* " « '• 

Disgrazie, 
L'altrieri nella scuderia d 'una dalle nostre 

Ifimatie.fainiglio è avvenuto un dolorosissimo 
fto. 

ty speciali difficoltà opposte costantemente 
" una cavalla baia quando si procede alla 
Jn ferratura hanno fatto adottare il sistema 

eseguire l'operazione in casa, con tutti i 
| gttardi. . . ' • . ' ' . • • 

"lenire si'adattavano le balze, la-cavalla 
Wò fuori un gran calcio che andò a col-
re in una gamba il maniscalco il quale ne 

Ì
]ftò una gravissima frattura. -

padroni della cavalla appena avvertiti fu-
io tosto attorno al ferito : fu chiamato il 
ir»rgo di Casa il quale procedette tosto al­
terazione mettendo al nudo l'osso femorale 

8'i opportuni allacciamenti ed eseguendo 

J tirelle medicazioni e fasciature indicate 
la gravità del Caso, 
"Bniscalco rimase alloggiato nella casa 

>'°»ale la quale mise a disposizione dal fe-
jj> quanto valossa a diminuire la sue soffe-

Abblamo il piacerà, ili bonstatàre che con 
tutte'queste cura"" le condizioni del malato 
sonò buone. 

— Ièri.veniva ricoverato all'Ospitalo civile, 
un giovinetto muratore che, cadendo, ripor­
tava ima frattura al bràccio sinistro., 
., - ';* 

Giù d a l l ' a r m a t u r a , 
SI sta restaurando una facciata intèrna del1 

convento delle monache ih riviera San Bene­
detto, i 'Hi"' 

L'operaio manovale Carcano Giuseppe d'anni 
19, pèrduto l'equilibrio, precipitò da un ' a r -
maturaai ta 10 metri dal snolo. 

L'infelice si fratturò la gamba sinistra, 
Dai compagni di lavoro fu soccorso e tra­

sportato allo Spedale. 
# # 

11 fer i to d i R o n c a j e t t e . 
Quel Lunardi Michele, contadino.alle dipen­

denze del signor Lion in una sua tenuta a 
Roncajette, che fu ferito dal Levorattì"Antonio, 
per vendetta del padre suo, ò in corso di lieve 
miglioramento. > ' ' . 

Le ferite sono tutte gravi ina noli ci sono 
fratture craniali e quindi e' è luogo a sperare. 

Questa mattina abbiamo lasciato il ferito de­
gente ài nostro Ospitale che parlava anche cori 
qualche facilità ed in uno stato generale' che 
infunile una certa speranza. 

Il feritore, detenuto al nostro carcere g.u-
dìziario, è assai accasciato per le conseguènze 
dell'essersi lasciato trasportare dal desidèrio 
di vendetta. 

C a r r o z z a r i b a l t a t a . 
Ieri vicino al palazzo Oavazzana, al Pónte 

Molino, essendosi adombratoli cavallo, con 
uno scarto rovesciò il ruotabile sul quale 
trovavansi parecchi ragazzi. 

Fortunatamente non si ebbero a lamentare 
disgrazie che facilmente avrebbero potuto ac­
cadere. 

* # 
Rissa . 
Ieri la via dei Mugnai era!1 in isconìpìglio, 

vennero a lite tra loro alcune donne par causa 
di gelosia e dopo innumerevoli epiteti scam­
biatisi finirono còl pigliarsi pei capelli! Da al­
cuni passami furono con fatica separate e 
tranquillizzate. 

. * * 
fj B i r r a r i a S t a t i Un i t i . 

Chi domenica sera avesse perdilo in Birraria 
un portamonete con danaro si rivolga ivi al 
banco e gli sarà restituito. 

—-• Sappiamo che domani, venerdì, ò l'ultima 
sera che canta la sig.a Rosalba e che il slg. 
Menga'do per surrogarla sta trattando'con una 
brava artista che presentemente canta all'Eden 
di. Milano. ' 

Il Taboga fu riconfermato per espresso deside­
rio del pubblicò, così questo simpatico artista 
unitamente ad altra donna ci farà sentire e gu­
stare una :serie di duetti d'opera buffa e se­
ria che jlaràrino nuova attrattiva a questo 
simpatico ritróvo. 

* 
S u i c i d i o ? 
Ci fu,riferito che una vecchia contadina di 

un vicino paese siasi suicidata forandosi la gola 
Con un fuso da filare. . 

Riferiremo se del caso. 
• * . 

;*'.* 
Ogge t to p e r d u t o . 
Ieri, verso le 5 pom., lungo l'ultimo tratto 

dal ponte Altinà fino al caffè Guerrana, fu 
smarrito un anello d'oro con brillante da per­
sona che lo aveva caro più come ricordo che 
pel suo valore. 
' Si prega chi lo avesse trovato di portarlo 
al Municipio, dove riceverà competente man­
cia. ; ' 

-Corriere dell'Arie •-
« L ' A m i c o F r l t z » •• • 

Abbiamo il p iacere di annt ir ié iarè che il Co­
mune &\ è p rocura to ima preziosa cor r i spon­
denza 'pur la pì'einlèi'f! dell'Amico Frilz. 

L'egregio musicista prof. Antonio Tèbaldini 
il 'vaiente direttore della Scìiola.canlorum di 
Venezia - il quale parte staséra por assistere 
alai'prima rappreseli (aziono in Roma-che ha 
assùnto cortesemente l'incarico.. . 

istre intormazinni 

CHIAROVEGGENZA 
o 

La Benda di Mattia 

11° Collegio di V e n e z i a 
All'ultima ora ci perviene la notizia che 

ieri (28) i rappresentanti elettorali del 2° 
Collegio di Venezia offersero la candida­
tura a l t o m u a l d o B o n t a d i n i . 

Crediamo che una scelta migliòre sa­
rebbe stata'niello ma molto diflìcile. : 

il BonladWI è io Italia-«no dei pochis­
simi uomini, che. per lo spirito fine, per 
1' alto ingegno e : per la grande onestà 
possa degnamente surrogare Aristide Qa-
bvii. ' ••:• 

È i! caso che gli elettori di quel Collegio 
nel-l'otiorare coi loro votijun candidato come 
il Bcinlsidini onorerebbero sé stessi. 

1'giornali di Koma, confermando 
che, cìì&tro ulteriori studi, si otter­
ranno sui vari bilanci altri sei milioni 
i\i\ economie, assicurano che na sarà 
escluso il' bilancio della guerra, per 
il quale resta ferma la cifra già sta­
bilita. 

Qualche organo di opposizione ha 
soggiunto ohe, osò si deve ad influenze 
del partito militare, alle--quali non si 
ebb.e la fermezza di resistere. 

Ci sentiamo in grado di respingere 
assolutamente una simile insinuazione, 
la quale, del resto, non può t ovar 
credito presso alcuno in un paese co­
me il nostro, dove si sa che un par­
tito militare, nel significato politico, 
non esiste. 

Non ci mancherebbe altro! , •' 
L'eleménto militare, in Italia, non 

ha altro. partito ohe quello della sua 
bandiera, riè altra missione che quella 
di consacrarsi al'bene inseparabile: 
del "Re e della Patria. 

Ci consta invece che il ministero, 
al riaprirsi della^Camera, non sa­
rebbe alieno dall'aceettare una, discus­
sione sa tutti i bilanci, compresi 
quelli della guerra e della marina, 
per escogitare nuove eoononiie, qua­
lora fossero possibili, senza nuocere 
ai pubblici servizi, e particolarmente 
S^nzà pi egiudicar 3 quella difesa dello 
Stato, per la quale i governanti sen­
tono la responsabilità tutta intera. 

E altresì naturale che non tutte 
le proposte sull'argomento sarebbero 
prese sul serio da qualunque parte 
provengano, ma un ministro non si 
rifiuterebbe di prestare attenzione a 
quelle che avessero il . carattere di 

luna speciale competenza, 

Ri O S S E H V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA, 

30 Ottobre 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 s. 45 
Tempo medio di. Roma ore 11 m. 46 s. 12 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite alP altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

28 Ottobre Obe 
9 a n i 

Ore 
3pom, 

*Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 754.4 752.1 754.0 
Termometro centigr. + 12,6 -4-14.2 -1- 9.4 
Tensione del vap. acq. 9.5 7.7 5.2 
Umidità relativa . . 87 64 59 
Direzione del vento . NNE ENE NNE 
.Velocità chil. orar, del 

vento . . . 20 27 IH 
Stato del cielo . . nuvolo novòlo sereno 

Dalle 9 ant. del 28 alle9attt. del 29 
Temperatura massima = 4- 16-.2 

» minima == 4- 5'.1 

TyX^i^qCL±:'<3L±ajpst€S<s3L 
PARIGI, 28.—-' Una collisione avvenuta sta­

notte alla stazione di Mans tra un trèno viag­
giatori ed un treno merci.••, 1. • -

I viaggiatori erano già..-scesi, I danni sono 
molto importanti. I! solo conduttore del treno 
viaggiatori è rimasto ferito gravemente. 

BERLINO, 28.' — Il Reichs-Anzeiger an­
nunziando che Ernia pascià,e Stublmann sono 
partiti nei primi di luglio dai Iago Alborto-
Duardo, pel lago Alberto-Nyanza, dice che E-'-
min oltrepassando r i tmit i della sfera degli 
interessi tedeschi ha agito contro gì» ordini 
ufficiali,'deveiegli solo subirne lo conseguenze. 

VIENNA, 28. - - ' i l presidente: della Camera 
dei-deputati incaricò il deputato Susa di rap­
presentarlo alia Conferenza parlamentare della 
pace che si terrà a Roma. 

VIENNA, 28. = Secondo la Nene Prete 
Presse venne definitivamente stabilita' un' in­
tervista tra lo Czar e l'imperatore Guglielmo 
ma si tiene tuttora il segreto nel luogo dove 
avverrà. 

— I delegati austro-ungarici, commerciali, 
venuti a Viennna per ricevere nuove istru­
zioni ripartiranno stasera per'Mònaco di Bai 
viora. '^KWk 

1 

m 

m 

m 

ai nuovi magazzini della Ditta Maschio 
tii fronte alla stazione ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
• • " • • " C-S)3L':'-": 

MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
1 ' e cioè ' 

"osfaf i . Pe r fos fa t i , SoSfafi9 sali sii sosia e eft Potassa 

Titolo garantito. -—• Condizioni di pagamento a convanirsi. 
Rivolgersi allo studio della Ditta in Pai iowa w»st Ca 'nevé. 

SÌS@Ì 

TUNISI, 27. — In causa delle pioggie tor­
renziali, noi pomeriggio, il muro dì sostegno 
del fabbricato della: compagnia ilei tràmway, 
appena costruito, sì sfondò seppellendo 30 in­
digeni i quali assistevano alle feste nuziali in 
due casa vicine. 

h' emozione <V grande. 
l o sgombro delle, macerie procedo attiva­

mente. 
COPENAGHEN, 27. •— I .Sovrani Russia e 

di Danimarca' partiranno giovedì mattina a 
bordo della Stella Polare. I Sovrani di Gre­
cia partiranno lo stesso giorno per la via di 
Imbecca. 

LONDRA, 28. — Nell'elezione del deputato 
di Strand, in sostituzione del defunto Smith, 
fu eletto Smith conservatore con voti 4952 
centro Ptìttèridgo gladstoniano che ne ebbe 1946. 

POTSDAM,: 28. •» Il Re di Danimarca re­
cossi a Charlottenburg ove depose una corona 
sulla tomba di Guglielmo I. 

BREST, '28. -—Numerasi marinài dell'inorò 
datore russo Dimiirf scesi a terra furono 
fatti segno a dimostrazioni di simpatia. 

CORK, 28. — Iersera in un meeting O' 
Brien e Dillon, postisi al centro di uri qua­
drato di truppe, arringavano la folla, mentre 
i parnellisti tenevano un meeting sulla strada 
adiacente. . 

' l * ? ò > é r t : K * : l ' c 3 . Ì ' S } 3 p . ^ . < 3 0 i . 

T r a t t a t i Cp inmerc ia l i 
. ROMA, 29, oro 9 a. 

Il Don Chisciotte conferma che fu ormai 
concluso il trattato fra Italia e Gerrnahja. 
'' .Continuano invece alcune difficoltà ri­
guardo al trattato coli'Austria-Ungheria. 

Da l l ' Àfrica 

ROMA. 2,9 ore IO n. 
Un dispaccio da Mussatisi alla Riforma 

riferisce alcuni particolari sul procosso 
in corso presso quel, tribunale. 

Preve le che Livraghi sarà assolto, e che 
sarà ritirata anche l'accusa contro il Ca-
gnassi. 

I n t e r p e l l a n z e 
' ROMA, 29, ore i\ a. 

Dicesi che beh dièiìinòv'n sono le inter-
pellìirizs;già presentale alla Presidenza della 
Camera per le prossime discussioni. 

lì 
i 
l a -
li 
m 
P 
si m 
1 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova,'28 QUobrs 
lli'inlil» llulia'mi ' ; , '• . , , • ,-.' 
Antimi l''iìi'i'. ViodiifiT'ìiire ' > 433. * 

» Meviiliomili » 6 :d. — 
t ' Ci'oililn Slòliiliiirft » 

Ublilig. .Crriiitti Komliiirio 
> Banca Nazionale 4 OJQ " . » i ' 7 — 

1(1. id. l l|f > 48S -
Anioni Società Veneta di Ccu-ut. i 39. -

•'-.. ' > Banei) Vciicla ^ ». ' 2,<7 
> ' Acciaierie tlì l'orni '' l ' 
» Rollincrìa • . , - ' , . ' i 2 7 3 . -

' > I olonilieio l'anioni > 334, -
! » > ' Veneziano » 210 — 

» Credito Veni lo » 
» Sociela Veneia I a^uniire » 142, — 
» . Guidovie cetlUMli - i 4 t,— 
tJbbli»:ùi(ini Uùiiiovie (laritnliie 

dàlia l'rov. di Padova j 102.— 
CAMBI 

Londra I. ")6.80 | Au-iri» I . 2|S.1|2 
(ieruanid » 1S0.9O j Svis«,i » lOwlil 
Francia « 102.40 ' 

Vienna 28 
MoViliare ' S77.2: 1 (inno, su Parigi '46.f0 
h»oiuardo S»2. | • su Londra 1*7.40 
Aplriscliè i48.:0 f ìlendita Austriaci" 8140 
['naca Nazionale ,008. - j Zecchini ininer 
[saiiolenni d'ore . W.3"V, | -

, * * : ' . - . - . , ; 
'- - « 

Bol l e t t i no C o m m e r c i a l e 
Padova, 20 ottobre 

C E R E A L I 
Mercato fermo per grani domandati, a. Lire 

26.50 a 27 - pronti da L. 28 a 28.50 per pri-' 
maverà. 
' Granoni da L. 16 a 17 - Avene dà L. 16 a 
17.50 fuori dazio, 

Segala da L. 21 a 22 - il tutto per cento 
k.mi netto da tela. 

L A DITT-A-
Giuseppe Stiasni 

. CON' 
CARTOLERIA G LIBRERIA 

iti V i a Mimioipio N. 4 5 » - 6 0 - 6 * 

, AVVERTE : 
che a comodità del pubblico aperse 

: S U C C U R S A L E 
in via Portici Alti A'. 1090 A. 

provveduta dì tutto l'occorrente in oggetti di 
Cancelleria per tulle le Scuote ogg'etli pel 
disegno ecc.. ecc. a prezzi cosi ridotti da 
non temere Concorrenza.. 
brandissimo assortimento timbri)in 'gomma-
SPE0IALITA' TRASPARENTI PER TETRI 

Depositario della,' carta 
da Sigarette S u o 

D'AFFITTARSI 
pel 7 ottobre 1891 Oasa con sottoposta Botto 
ga in Prato della Valle. 
T Riveigérsi allo studio del signor avv. cav. 
Marco lionati. Via due "Vecchie. 

ÙA VENQEK& 
Carrozza in. perfetto stato a.quattro ritOi» 

con folletto. 
Rivolgersi alla fonderia Campane Colbachì-

ni, via Scalena N.18H. 

X à DITTA. 

GIULIO I0SC 
Si pregia avvertire la gentile', sua clientela, 

che fin dello scorso gennaio ha trasportati! il 
suo esercizio di Pe l l i ccer ie , G u a n t i e M o ­
de , in Via P O R T I C I A L T I N. 1 0 8 9 "•-
presso ii Ponte S , L O R E N Z O — e clie tro­
vasi fornito di ricco,assortimento. 

vviso ai P u b i c o 
. ;— — = 0 = -

Da alcuni anni coltivo Vàslragalm boeli-
cus conosciuto sotto il nome di Caffè Messi­
cano, eccellente surrogato al Caffà coloniale. 

Un tale vegetalo non avea che la difficoltà 
della, trebbiatura, pei suoi bacelli tenacissimi, 
elle importava tempo e fatica sensibilissimi. 

Incoraggiati i fratelli Eugenio e Fortunato 
Carrara, modesti fabbri ferrai di Arino in Di­
stretto dì Dolo Provincia di Venezia, ad in­
ventare una macchina a mano che fosse atta 
a tògliere i deplorati inconvenienti, non solo 
superarono la mia aspettativa, per quanto 
concerne detto Caffè Messicano, ma fecero una 
Macchina tale, che serve anche per qualun­
que semente minuta, come spagna, trifoglio,' 
ecc., ecc. 

Raccomando quindi questi bravi e ingegnosi 
artieri.alla protezione del Pubblico. 

Albarea di Pianiga, ()tf,ob>'e. 1891. 
Giròlaìfio B a r o n i 

• AGrèNTHj OAjt'iwwi BIASINI 

Leone Angeli, ger. responsabile 

NICOLÒ M C H L N 
Granita.' :,ei! ;•. Antica: < ;Stabì)im snfo 

PIANOFORTI 
• -i i . ì ' j i j M l M B t t » » 

Via Selciato del Sanlo N. 4021 

' A S S O R T I M E N T O -
PIANOPORTI VERTICALI ed a CODA, 
da concerto, delie più Tlnoinatè l'ali-' 
briche NAZIONALI ED ESTERE. 

(Beclistoin, Schìedmayèr, Kaps, Bois-
solot, ecc.). 

Piani nuovi in ferro L. 500 
Noleggi d a h. & mens i l i 

a L. 2 0 . 

Riparazioni d'ogni genere con ma­
teriali inglesi e teiiosehi ; esecuzione 
pronta, lavoro garantito, c o n d i z i o n i 
c h e n o n t e m o n o c o n c o r r e n z a . ' 

f Ililli^'y;^lii-^T^ y, i^iy y y ^ y ^y^nipLyn j , ^ 



i l ' , ( ì IUGNO 1801 Orari Ferroviari 
liete 'Adriatica Società Veneta, 

Paftovii-Venezla 
diretto 3^47 a. 4,35 a. 

» 4,35 » 5,-25 » 
misto 6,25» 8, 2 » 
omn. 7,69 » 9,15 » 

» 9,50» 11,'6» 
dirotto 1,11 p. 1,50 p. 
accel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,40» 5,13» 
diretto 5,49 » 6,35 « 
omn. 8, 1 P- .9,15 » 
acce!. 10,20» 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
e-rnu. 4,15 a. 
» 6,10» 

i diretto fi,— » 
| aceel. 10, 5» 

omn. 12, 5 » 
diretto'2,40 p. 

4 ,= » 
misto 4,15 » 

6,15 » 
, direttol0,35» 

acce], 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6» 
1, 18p. 
• B , » $ » 
4,39 » 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 1 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5,6 a. 

7,10» 
10, 6 » 
1,30 p , 

. (1)3,22 » 
5.30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » . 

12,36 p. » 
4 ,= » » 
4,33 Mira P, 
8,— » R. S. 

10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omo. 1,33 p. 
diretto 4,43» 
misto 7.52» 
accel. 12,12» 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,f i0 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

A44~avT 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,60 » 

dirotto 2,26 a, 
omn, ' 5,10» 
misto 6,40 » 
accsl. 10,55» 
diretto 4,20 p, 
omn, 5,10 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
aeeoì. 11,14» 
diretto 3,26 p, 
misto 5,55 » 

!i » 8,30 » 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
0,20» 

Li ,20» 
10,10 f. 
1,50» 

Rov. 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 al 
omn. 5,«» » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
dirottò 10,35 » 
accel. 8,30 p 

4,32 a. 
9,35»' 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Udine 

-diretto 
omo. 6,43»-
misto 7,59 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» '.,.'3» 

omn. 10,3 

21 a, 7,42 a. 
10, 5» 

8,50 f. Trov. 
3;10 p. 
4,50 » 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
» 2,25 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
oiim. 4,40 » 

'daTrev.10,50 » 
/diretto l i ,16»; 

omn. 1,10 pi 
da Trev. 6,40 » 
! omn. 5,40» 

diretto 8, .8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
,1,50-p. 
5,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

omn. 4,52 a.l 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 
» 11,=» » ll,410amp08 
» 2,27 p. 4,20 p. 
» 6, 5» 6,46Cflttip« 

omn. 6.40 » 8,28 p. 

Padova -Monte l i eUima 

omn. 4,62 a.l 6,30 a. -
misto 11,— - 12,5(1 p. 
» 6, 5 p . | 7,54», 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,50 a.misto daPusìna5,= a. 

Ven.RS. 6,15 » 
9,58» 
l,22p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44» 

8,12» 

8,54 » 
12,28»- J 
3,52 p. s 
6,™»(1)! 
7,14» > 

10,42 » > 

B a s i n o - P a d o v a 
*~ 5l29*aT 

IViouseUce-Legnago 

Ì0p 
omo, 1: 
mjsto -i 
Omn. 7 

8,40 a prò 
5,40p. » 
«,10».f.I,< 

Leynago-Monsc i i ce 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto "7,10 a.| 8,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 

__» _J,352>J_9Jl3j>_. 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,'fa= a.| 1^.5 a. 
» 8, 5 » 110, 3 » 

misto 2,=~p. 4,45 p, 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

7,19 a. omn. 
Oampos. 8, 0 » I 8,47 » misto 

8,37» 10,30» » ' 
3, 2 p . 4,55 p. » 

Oampos. 5, 3 » 5,39 » » 
7,13» 9, 5» orari 

! M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
I - 7,10 a. I 87*7 a. misto 

4 , 4 p . 5 , 3 0 [i - » 

|j g>g3jd!°L-Ì£-lXì_ 
B a g n o l i - P a d o v a 

5,17 a.i 6,55 a.misto 
9,52» 11,30» » : 
6, 2 p . | 6,40p. » 

Volàfiigliórarp la, va pò- UUÓ 
stallino omnrfllo li solciro BtraS 
Il Mira 'd i Aldo Bini; IfcVTCU 
OOTIISCnlLD, 0 MODO DI PAH 

DENARO 

VOLETE FAR DENARO-??-
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DKNARii 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DFNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENAR 

li-aliato iifutieo degli altari 
Guida alla fortuna 

Questa libro insogna a tarsi 
una sostanza, evitaro perdite, 
fare buono speculazioni, dìi con 

igli d i Rotachild, liaiiimn, 
ai.ii milionari per raggiungere 
la ricchezza, ree, ecc. Un stilo 
•nnsiglio del • MODO DI FAR 
DENABO » volo cento volle 
suo prevz.i ; 6 un VuoVlflcciim 
ìndìspiiisìibile per uomini d'altari, 
eoiinijercliinti, possidenti, protes­

isti,: Impicciati, 0 per elnun. 
une vuol far denaro. — Spedire 
enrlolina - vaglia LIME BUE ad 
UNIONE EDITRICE - LIBRARIA 
ITALIANA, vi» Moneto, 1, 111-
I ANO, elio dietro invio biglietto 
\ i sna Olanda gratis Catalogo 5000 
volumi con premio lire 100 ai 
compratori, ' 

A G R I C O L T O R I 
li nuovo concime antisettico, detto CarbonUénl i ta , p r iv i l eg ia to dal 

R e g i o Governo , libera !e vostre campagne da ogni insetto" O parassita 
ohe vi danneggia i raccolti. Questo prodotto, derivato da Cattaui di ca­
trame, a base, di cenere di, puro legno, è> riconosciuto, uno dei migliori 
concimanti ea antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e della 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria-. Si vende unicamente in TORINO 
dalla Ditta V a u d e t l l e (Paletti ma Alfieri 9, a h, 16 al quintale; 2" marca 
' i / : IO. -—Si compera cenere di puro legno..— Si cercano ovunque.rap. 
presentanti e piazzisti. ; 

omn. 7,20 a. 
misto 30,10» 
omn. 8,10 p, 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Vl t tor io-Coner j l iano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=» » 
2,45 p. 
7,25 » 
9. 8 • 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25 » 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30 » 

Vicen za -Trev i so 

57l2 a' 
8,18» 
2,40 p 
7, 9» 

7,20 a omn. 
10,38» ^oiio 
4,57 p. » 
9,15» omn. 

Conegl iano-Vi t to r io 
7,60.a: 

P a d o v a - P i o v e 
F~7,~20~a; 

10,10 » 
4 , - p . 
7,25» 

11 
1', 5 p. 
3,28 » 
8,36 » 
9,62_» 

P i o v e - P a d o v a 

8,15 a. 
11,28 » 
1,33 p. 
3,53 » 

, 8;58 » 
10,17 » 

omn 
misto 

• F I O R DI 
MAZZO di NOZZJ 

Ber imbellire la Oarnaéione, 

8,25 a. 
11,15» (2) 
5 , .5p . 
8,30 » 

6 ,= a.l 7, oa, 
8,50» I 9,55» 

(2)2,10 p.ì 3,15 p. 
6,=» » I 7, 5 » 

(1)1 t,me»ti tt-etii si élfetuiaii» solo il giovedì e la Vòmenica. —. (2) Solo il mercoledì, e sabato. 

O n d e far risplendere il viso à i affascinante bel. 
tesza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica bidel i -
jdosA fragranza e delicate tinte del giglio ^ della 
*os$( E un liquido igienico e lattoso. l!. senza 
rfiyaW al mondo per preservare r- ndonore la 
bellezza della gioventù. 
, Si vendo da lutti i Farmacisti Inglesi e principali-i?™ 
Jbmierioramiecliieri. Fiit.brtaim Londra: M & n 6 
Su l l i ampwn liow, W.C. ; e » Panai « Nuova Yorlt, 

mamwmMamt 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO . 

BSrcvéttnlo sia! Riccio dove r l i » 
/ SOM CHE NE POSSEGOONOIL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed. alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all' Esposizioni! di Londra Ì888 "'. 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 -
so del FEilNET-BlìANCA è ili prevenire- le indigestioni edò ratóomatidato per chi satire febbri inlermiltenli. li 

' verini ; ijiiesiii sua eiiiuiiniliile e M,r|iremlentfì azione dovrebbe solo bi-iltii'e a genernlizzarc 1' uso di (|uesta bevanda, ctl 
ogni famiglili fiirelilie bene ad esserne firovvisw. - ' 

nui'sio iii|unre composto di inî i-iilitiniì vegetali si prendn mrsrolalo con l'acqua, col selli!, col vino 0 col cnlTò. — 
la sua l'V.ii ne piiiieipiile si è ijiiilla dì con-eegere riiii'izia e la deliniezzii del venlricnlo, di stimolitre V H|tpet!Ìto,' Fuciliti! 
la IIÌL'I'.MÌI ne. é Sniiiniaiiieiile liiilit rrvnso e si racconianda alle persone soggette n quel malessere predilo (lidio spleen, 

ni ;d mal di stomaco, rapcsiri e mal ili capo, causato, do rallini iligesiioni o debolezza. — «Ini i iieemlilaii IIIHÌLM 
•JWMII »ià da Ionio lenpn l'uso del 1 EliNET-lllLANLA ad alni inumi solili n prendersi in casi ili'simili ineoinudi. 
i'.ll'illi diramili da ccrlillen'i ili ri-b liriui ini diete e ila lliipiirésenlniu' Municipali e Corpi Morali.» 

Prezzo Bottiglia g r a n d e ! . 4 = Piccola L. 2 
Esìgere sull'Etichetta la'firma trasversale FRATELLI BRANCA. _e C. 

. - US- : « 3 L & M 6 S A B S 8 I S J A M . s ; « - « M l T B J . l B ' l i ' A a H » - * ! t 9 ' " 

1 IDROPISIA 
G a m b e gonfia te , A s c i l e 

• . M A L A T T I E B E L C U O R E 
C U B A E QUAIUGIONE SENZA P U N T U I Ì A 

PEVt.lh nOTTOKK N O B L E T ' ; 

lii pochi giorni i battiti del PUWQJ lo palpi­
tazioni, Il GONFIAMENTO WLU GAMBE 
àel corpo1 spariscono eiimpletanientOj il souno d i ­
viene tranquillo, l 'aspirazione normale. 

. Domandare l'interessante opuscolo accompagnati . 
da attcstati , olio ai inanda ìrancp a clùunquo s i 
diriga al Dottoro K0IiI.ETj Si), Ruc ritè-Annc& 
Paris. • 

; I onsultozicm tutti i giorni dalle 9 tiii > t r a 
per errispendenza.' 

(iti Anni iti pPhttiia _- Uìeu i la o >o o. 

D ' A F F I T T A KM ' 

-.aieìie coDipleiuuiei i te aù i iuob i^ l iu o 
^Otittì piosBO S.'Zaaoaa d a g i i lizzisi ih' 
vic ino allo s o r g e n t i di actjim uimtìì' 
magnas ì achH- fe r ru^ ino f l e , aplwudirli*. po> 
Bicinè. '— Fev le t r t i t ia t ivó i-ivolgui-Hi *• 
U'Hrfiria I s t i tu to Mauitor, V\*\ K-icmit» -

i -

E3QT(T^! 
M I L A N O 

Via Palermo, 9, e Galleria Vittorio Emanuele, 51. 

È APERTA L'ASSOCIAZIONE, AL G I O R N A L E I L L U S T R A T O 

l'Esposizione Razionale del 1591-92 
, _ _ ,—__ s^|«— — _ _ -• '. 

È il solo giornale autorizzato dal Gomitato Esecutivo della Mostra e ufficiale per gli atti dèi Comitato stesso. Illustra mimi-
ziosainente le nuove manifestazioni delle forze industriali, agrarie ed artistiche del paese. 11 valore degli scrittori e degli artisti 
che collaborano nelle nostre pubblicazioni, 'rinforzati da un nucleo nuovo altrettanto valoroso, scelto fra quanto - vi è di piti 
eletto nel mondo intellettuale ed artìstico siciliano, la cura ben nota che pone la nostra Gasa per conseguire là maggior perfe­
zione possibile dal lato letterario, artistico e tecnico, per la splendidezza delle incisioni e la nitidezza dei tipi, ci sono sicura 
garanzia che questa pubblicazióne incontrerà dovunque buona accoglienza. A tutti questi pregi e. da aggiungersi una nuòvissima 

C3r ''ÌUL i. Ci SI, "Ci 1. JBP* OfX O S~ I H O \, 
colla pianta della citta e la carta generale d'Italia, che verrà data in dono agli 'associati . , .,,., . ,. 

^*w<-
Esce a numeri di 8 pagine in-4 grande, riccamente illustrati. — Sono usciti 6 numeri. 

^m O E U s T T E S I l V E I I L K ~ C T 3 ^ E S 3 ^ 0 ®3<-
ASSOOIAZIOHE A 40.NUMERI, L I R E D I E C I . (PER L'OTIOBE POSTALE, FRANCHI 1 2 , 5 0 ) . 

DIRIGEEE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, BLE, 6 1 . J 

istituto Caschile I. M1STELI 
n KIEGSTETTEN 

pvesro S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
."'Studio S|]«IIMI« dulie lingue tedesca, francese, inglese e italiana, 

Scii.-».ìe cwiimerciitli e tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 3 0 a n n i . 

•!- ri IVr.Mizp rivolgersi al 8Ì||uoi'.CAHLCfGIRARDI Vk Pesce 2, Milano 
r . r [n'ogrumtiii u maggiori mformanioni al Direttore. ! 

AQUA SOLFOROSA 
fonte Mova MOftTE ORIONE 

,• ; . . A n n o t * ° «l'ISBerelmS» 
Questa acqua è la n i ù vlocn di . «SUB liit-openo Boìffoiro»» di 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
E tollerata dai più debeli atomachì contenendo molto CJ«ri«ra d3 

s o d i o e «SHIB av ido e a r b u n t c o . 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Ortone Aeq.Sotf. Fonie Ny,ovu 

DEPOSITÒ generale pei l'Italia presso: »" imn ,p | - . a»u ro , Padova 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCiEUX ANONIMA ÌTALUNA A OAPIyALE ILttMITATO—- SEDE CI MILASO 

Situazione al, 1. Gennaio 1891. > 
Cap i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . 58444<l0.00 
F o n d o di risterva . . . . • ' , ' . . » 338177.20 
P r e m i in por ta fog l io s . . . . . » 1285053 .53 

!

Ai:l -priEO Esoriilrio iUSU-UI) si (i rwilului: ., , ,|j:, ; 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I | 
Agli Assiemali finche non Azionisti I ' '' 

SI assumono uncini auiiitinti » polizze la corso con altre *kclelft 
Ufficio: grntnttó ili consulenza per gli Asslcimtll 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . A r d i . MASSIMILIANO ONGAHO 

Vili iMn<'''injT, V;\\HM Hi'l /i^'iio- . 

OHE SCI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATOk MERLUZZO 
COS «LICEEIM 

ED IPDF0SF1TI DI CALCE E SODi 

T r e Vol te p i ù eia caca 
de l l ' o l io ' d i f e g a t o sem­
p l i ce s e n z a n e s s u n o dei 
suo l i n c o n v e n i è n t i . _ 

SAPORE, GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno-con Stia 
èeciaione 16 luglio 1890, sentitoli 
parere di jòassìma del Consiglio 
Superiore di Sanità, permétte la 
Tètìdita àbB?Emulsione Scott 

Oliai »luata*« ] • geaaiiia SmBliilnni;Beitt 
''.."•• prtoarfita 4ai Chimici SJcsH ft ìisvaa, 

SI VENDE IRTUTTE LE FARMACIE 

ANTICA F0 
AQUA F E R R U G I N O S A , - UNICA p e r l a C U R A A TXJMICll 

Hedagiia al,le Espesizioi.i ili iliiitiitrt, Fraticoiitrte s|m 
Trieste, Si ' .za, Torìuo e -Ircafleuiiit,. N- zietiale di Varisi 
L'Aqua del)'i*n*lca F o n t e «li Ptjn è fra le ferruginose la più I 

tì ferro -e di gas. e per conseguenza là più efficace e la meglio soppoi 
iai deboli. —, L'Aqua di SPfrjw óltre essere -priva di gtiess», che esisti 
quantità in quella di«Recoaro con dannt\di chi ne usa, offre il vanta 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata-e gazosa.—- ì 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili diges 
ipocondrie, â  p pi azioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi:» 

. Rivolgersi.. lla.S»Sr€'.>.loB.-» tieUsh a-'oasie in BrewfljSa dai signori 
macisti, e n positi annunciati, .— esigendo'.senpre li bottiglia ;coH'ett; 
s la caps la con impressovi Ant ivu-I 'o t i tc Pctjo-nnpsltetti.^' 

IL DIRETTORE C. BORGHETT1, 
nlPADOVA deposito principale presso la ditta p i a n e t i o.SJoun 

LE VERE 

PILLOLE, 
PURÉlfilE 

-PBEP111TE M 

HrR0BÈRT8&C(t 

MITI MA EFFICACI. 

H0N C0NTEHG0H0HIHEEALI. 

EIMEDI0 SICFE0-E CEKZA EGUA1E. 

AD0PEEATE CON TAHTAGaiO. 

PER PIÙ DI 4 0 ANHI. 

BADABE ALLE IMITAZIONI, '-

OGNI SCATOLA1 PORTA U FIRMA 

H. lloberis'4" Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

• 'V . - H ^ - ' a O B E R T S Su - C o i , 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE B̂ R ITANNIC A, 
17, Via Tornabuoni , FIRENZE ; 

e 36-37 , Piazza S. Lorenzo in Lucina , ROMA. 

X3JEUSTTI BIJLJSTGXIJ 
Igiene del la Bocca. ' 

ACQUA^BOTOI 
Conserva I Denti, Assoda le Gengive, Wrifrestà la BDCBS-

iSISASI SEMPRE l a v e r à ACQUAuBit 

Ì£\ BIPOSITO GKNERAUI: 17, Bue i< h Palx, Parigi-
-ìNTICÀ.'liacru : a'Z'J, Huu aalnt-nono^. 

V e N O l T A ÌN T U T T K LE PROFUMERIE. Domn&i»ì%MlwiM<lNÌ!a^™i>Tlai\*l\a,wn^ 

1 8 9 1 ' . TV m. T ip . Saccbet to 

file:///isna

